2. ESTATE IN FORMAZIONE: ASSISI 2007

       Riuscire a comunicare quanto sia sta-to significativo per me il corso estivo di aggiornamento e formazione realizzato ad Assisi in data 22-28/07/07, promosso da AGIDAE, è veramente un’impresa ar-dua. 
      Farò soltanto piccoli accenni, in quanto è sempre tanto facile in questi mega-corsi trovare le pagliuzze che non vanno e non mettere in evidenza, invece, quanto laboriosa sia stata la preparazione, l’organizzazione e la realizzazione; realtà sottese che facilmente si colgono, basti pensare al numero dei partecipanti, 150, e ai 3 corsi effettuati in contemporanea. 

      Mi voglio soffermare proprio su que-sti flash, per andare ad esprimere la mia profonda gratitudine a tutti, in particolare a Padre Franco Ciccimarra, al Dr. Gior-gio Capoccia, alla Signora Patrizia Ni-grelli e a tutti coloro che nel silenzio, e forse con trepidazione, hanno tentato di fare il possibile affinché i partecipanti po-tessero beneficiare di un costo notevol-mente abbassato, di un luogo intriso di santità, di un albergo soddisfacente, in un momento di gran calura estiva, di ma-teriale cartaceo ed informatico notevol-mente abbondante, di relatori molto vi-cini all’assemblea e dell’opportunità di in-tessere nuove relazioni tra partecipanti che, forse, non si conoscevano, ma che, alla fine, si sono lasciati con desiderio di percorrere un tratto di strada insieme, o di ritrovarsi, o di risentirsi, o di creare semplici reti virtuali che, in ultima analisi, oltre ad uno scambio reciproco costrut-tivo, diventano causa e motivo di ripresa in momenti di sconforto che prima o poi toccano tutti. 
      Personalmente sono profondamente grata per quanto ci è stato offerto. 

      Ho seguito in particolare il 1° corso: La Qualità nella gestione delle attività. Ci è stato consegnato il massimo nel minor tempo possibile, e a tante di noi è scatu-rita dentro la volontà di metterci alla pro-va, di crederci, di tentare, di buttarci, di programmare e pianificare… al fine di far trasparire l’evidenza del nostro operare e di comunicare ai nostri utenti ciò che le nostre strutture erogano, per consegnare come obiettivo finale alla società di do-mani, cittadini coerenti, convinti, uomini adulti come persone e come impegno, capaci di altruismo per un bene comune. 

     E da ultimo, ma non ultimo, come non menzionare l’uscita alle Fonti del Clitunno, alla Cascata delle Marmore, al Lago di Piediluco e la cena consumata in-sieme all’aperto? 

     E quell’antipasto dell’ultima sera, sbocconcellato in allegra fraternità e sem-plicità? 
     Cose molto piccole, si sa, ma per chi ha il cuore buono diventano esperienze indimenticabili, che vanno ad alimentare quel senso nascosto di gratitudine che, invece, andrebbe gridato, perché rincuora chi ha dato il meglio di sé affinché il tutto si realizzasse. 
      E allora? Grazie di cuore agli organiz-zatori, a tutti i relatori, ai partecipanti che vogliono tenere in memoria un bel ricor-do e anche a coloro che vogliono espri-mersi in modo diverso… 
      Ma grazie soprattutto a Padre Franco che ha voluto crederci e a coloro che, in prima persona, l’hanno sostenuto col consiglio e con l’aiuto concreto. 
      Grazie, perciò, a tutta l’équipe AGIDAE. 
Sr. Rita Fila

